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T OKKAT A DEL 2S GENNAIO 

a direttore della scuola d'applicazione nell'istituto te-
cnico superiore di Milano, e a professore di meccanica 
razionale ed esperirtientale presso la scuola medesima. 

K Gli stipendi assegnati al predetto signor commen-
datore Briosclii per tali uffici non sono ancora determi-
nati invariabilmente, essendo nato dubbio sulla appli-
cazione al medesimo delle disposizioni contenute nel-
l'articolo 2 della legge 31 luglio 1859. Qualunque però 
sia la soluzione di questo dubbio, gli stipendi di cui so-
pra non superano in complesso le lire 8000 annue. „ 

Essendo presente il ministro dell'istruzione pubblica, 
è pregato di voler dire quale scioglimento siasi dato dal 
Ministero al dubbio che nella sua lettera 24 gennaio 
188-3 egli diceva essere nato circa l'applicazione al com-
mendatore Brioschi delle disposizioni contenute nell'ar-
ticolo 2 della legge del luglio 1859. 

Solamente dopo le nozioni di fatto che saranno for-
nite in proposito la Camera potrà decidere se il commen-
datore Brioschi continui tuttavia ad essere deputato, o 
se per avventura sia in lui cessata tale qualità. 

a m a s t i, ministro per Vistruzione pubblica. Domando 
di poter differire la rispósta sino a domani. 

p ks js is s e k t s. L'onorevole Saragoni, deputato del 
collegio di Cesena, scrive mandando per motivi di salute 
la sua dimissione. 

(È accettata.) 
Il deputato Antonio Greco scrive chiedendo un con-

gedo di giorni 40 per cagione di malattia. 
(È accordato.) 
Il deputato Cantelli ha la parola sul sunto delle pe-

tizioni. 
«¡a s x e ìa ì. Prego la Camera a dichiarare d'urgenza 

le petizioni 8766, 8767. Colla prima il procuratore del 
clero in Santeràmo, provincia di Bari, domanda che il 
clero di quella chiesa venga dichiarato esente dal paga-
mento della tassa di concorso alla Cassa ecclesiastica per 
le ragioni che sviluppò nella petizione medesima. 

Colla seconda Savino Pietro e sette altri capi di fa-
mìglia di Grumo rivolgono istanze conformi alle peti-
zioni 8758, 8759, 8760 e 8761 per l'esenzione dei loro 
figli dal servizio militare ; le citate petizioni essendo 
state dichiarate d'urgenza pare giusto che la petizione 
8767 sia pure dichiarata d'urgenza e sia rimessa alla 
Commissione perchè se ne occupi insieme colle altre. 

(E dichiarata d'urgenza.) 
p r e s i d e n t e. Il presidente della Camera si pregia di 

annunziare che il primo giorno dell'anno una deputa-
zione estratta a sorte, assieme all'intero ufficio di Pre-
sidenza, ebbe l'onore di complire S. M. il Re, e manife-
stargli gli augurii dei rappresentanti della nazione. 

S. M. ci ha accolti coll'usata benevolenza e ci ha detto 
che, mercè la concordia degli spiriti, la fiducia tra Prin-
cipe e popolo, e la necessaria energia, egli confidava 
che le sorti italiane trionferebbero degli sforzi dei nostri 
nemici. 

Il presidente del Consiglio ha la parola per una co-
municazione. 

f a m m i, presidente del Consiglio. S. M, accettò le di-

missioni date, in data del 22 del mese, dal marchese 
Giovanni Eicci dalla carica eli ministro segretario di 
Stato per gli affari della marina, ed il ministro pei la-
vori pubblici, generale Menabrea, fu incaricato della 
reggenza interinale. 

Con altro decreto del 25 gennaio S. M. ha nominato 
a ministro per la marina il vice-ammiraglio marchese 
Orazio Di Negro, qui presente. 

i p r e s s »s s t ®. Si dà atto al signor presidente del Con-
siglio di questa comunicazione. 

Il signor Leone Pincherle presenta alcune modifica-
zioni allo schema di legge sul credito fondiario, e scrive: 

u Illustrissimo signor presidente, 

" Trattandosi che la discussione del progetto di legge 
sul credito fondiario italiano è ormai prossima davanti 
alla Camera, seguendo gli esempi dati in altri casi con-
simili, mi credo in obbligo di rivolgere anche al presi-
dente della Camera stessa copia di una nuova proposta 
fatta recentemente all'illustrissimo signor ministro per 
l'agricoltura e commercio , e eli dichiarare che sono 
pronto a dare alla Commissione o direttamente, o col 
mezzo del sullodato signor ministro ogni ulteriore schia-
rimento, tanto più che la proposta che ho fatta mi sem-
bra dover incontrare le viste espressemi quando, dietro 
invito del signor ministro, marchese Pepoli, mi sono 
presentato la sera del 6 agosto scorso in grembo della 
prelodata Commissione. 

" Ho l'onore, ecc. „ 
Questi documenti saranno trasmessi alla Commissione 

onde se ne possa occupare. 
Invito l'onorevole Marescotti, i cui poteri furono con-

validati nell'altro scorcio di Sessione, a prestare giura-
mento. 

m a k e s c o to presta giuramento. 
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1863. 

p r e s i d e n t e. È all'ordine del giorno la discussione 
del bilancio passivo per l'esercizio 1863 del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

La parola spetta al ministro per le finanze. 
m i w o h e t t i, ministro per le finanze. Signoii, quando 

il Ministero risolvette di proporre a S. M. che la Ses-
sione prorogata si riconvocasse invece di aprire una 
Sessione nuova, come altre circostanze avrebbero con-
sigliato, il. solo motivo che a ciò l'indusse si fu quello 
di non frapporre indugio alcuno alla discussione ed alla 
votazione dei bilanci. Avendo il Ministero promesso che 
per parte sua avrebbe fatta ogni opera affinchè non do-
vesse più chiedersi l'esercizio provvisorio del bilancio, 
egli ha créduto in tal modo di adempiere alla fatta pro-
messa, Ed invero la discussione e la votazione del bi-
lancio è sommamente necessaria per le ragioni che più 


